	Testo da adattare e personalizzare  in base al numero e alle esigenze dei firmatari

	Protocollo di rete

per i passaggi all’interno del sistema IeFP 

tra

· l’Istituto Professionale Statale  “_____________________________________” 

con sede in ______________________________ a _________________________




(indirizzo) 



(Comune) 

e

· l’Agenzia Formativa  “_______________________________________________”

con sede in ______________________________ a __________________________ 
(indirizzo)



(Comune)



…………………………………………………………….


 

Anno scolastico e formativo

201_/201_



PREMESSO CHE 

· la creazione di una rete di collaborazione per un funzionale collegamento tra istituzioni scolastiche e formative del territorio permette di ottimizzare l’offerta formativa alle esigenze dei ragazzi e delle ragazze in obbligo di istruzione;

· la realizzazione di percorsi e progetti “ponte” tra Istruzione e Formazione Professionale è uno degli strumenti possibili per la prevenzione e il contrasto alla dispersione scolastica e  formativa;

· l’individuazione di modelli di innovazione didattica, metodologica ed organizzativa a sostegno dell’acquisizione dei saperi e delle competenze chiave per l’esercizio della cittadinanza attiva è uno degli obiettivi primari di entrambe le istituzioni;

· la realizzazione di percorsi ad hoc flessibili che prevedano la certificazione delle competenze, il riconoscimento dei crediti e lo sviluppo, anche in forma integrata tra istruzione e istruzione e formazione professionale, di moduli idonei a far acquisire le competenze professionali e culturali di base favorisce i passaggi nel sistema di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) e garantisce una omogeneità di trattamento tra gli studenti sul nostro territorio in un’ottica di  successo formativo e  scolastico;
· l’interazione e integrazione tra scuola e agenzia dia maggior valore agli interventi formativi nell’ottica di una efficace e mirata azione di prevenzione, contrasto e recupero dei fenomeni di insuccesso, dispersione e abbandono scolastico e formativo; 

SI CONVIENE CHE
_______________________________, Dirigente scolastico dell’Istituto _____________________ con un piano di studi con Indirizzo ____________________________________________________

e

___________________________________________, Direttore del Centro di Formazione __________________________________________ con percorsi di qualifica relative all’area professionale ___________________________________ _________________________________

CONDIVIDONO QUANTO CONTENUTO IN PREMESSA e STIPULANO QUANTO SEGUE:

Art. 1 Riferimenti normativi

In riferimento alla normativa vigente - in tema di riordino dei cicli di istruzione e istruzione e formazione professionale, vedi Legge n. 169 30 ottobre 2007, Accordo n. 66 in Conferenza Unificata del 27 luglio 2011, Accordo n. 137 in Conferenza Unificata del 16 dicembre 2010, Decreto 86/2004 relativo alle certificazioni intermedie e finali, O.M. 87/2004, DM n. 139/2007 per i passaggi reciproci tra tutti i percorsi del primo biennio del secondo ciclo, DLgs. n. 226/2005 per i passaggi a partire dalla terza annualità - il presente protocollo definisce gli aspetti organizzativi tra le due istituzioni al fine di favorire il passaggio reciproco tra i sistemi di istruzione e di istruzione e formazione professionale.

Art. 2 Finalità

Il presente protocollo ha come obiettivo quello di facilitare e rendere possibile il passaggio di un giovane da un percorso formativo ad un altro, sostenendolo nell’acquisizione di quelle  conoscenze/abilità/competenze non previste nel percorso formativo di provenienza, ma necessarie per il proseguimento in un diverso canale in un’ottica di successo formativo.

Nel momento in cui un allievo o un’allieva a manifesta la volontà di effettuare un passaggio è importante che le istituzioni coinvolte mettano in atto una serie di interventi orientativi concordati a sostegno del successo scolastico e formativo. Nella fase di accompagnamento le istituzioni procederanno quindi di comune intesa e - ove necessario -  congiuntamente: l’istituzione di “provenienza” prenderà contatti diretti con l’istituzione “ricevente”, per co-progettare il passaggio e l’intervento di sostegno.

Sulla base della comparazione condivisa delle competenze in uscita dai diversi percorsi scolastici e formativi e sui livelli minimi necessari al passaggio, le istituzioni si impegnano al reciproco riconoscimento dei crediti attraverso l’utilizzo di strumenti comuni di attestazione di conoscenze, abilità e competenze possedute dagli allievi interessati al passaggio attraverso strumenti condivisi tra scuola e agenzia.
Per la comparazione del quadro orario e livelli minimi per indirizzo si veda Allegato 1 -  Comparazione del quadro orario del percorso scolastico e formativo per indirizzo condiviso tra scuole e agenzia).
Art. 3 Destinatari

I destinatari sono gli allievi e le allieve iscritti presso uno dei firmatari del presente Protocollo che  desiderano proseguire la propria attività di formazione e/o istruzione in un percorso diverso da quello frequentato.

Art. 4  Commissione passaggi 

Ad ogni inizio anno viene nominato un Referente per i passaggi per ogni istituzione firmataria del protocollo e viene costituita una “Commissione passaggi” mista, composta da docenti dell’istruzione e da docenti della formazione, attivata in base alla rilevazione di richieste di passaggio da parte di un/a allievo/a che frequentante una delle istituzioni firmatarie. 

Per l’anno in corso i referenti sono:

	Nominativo Referente
	Istituzione di appartenenza
	e- mail
	Recapito telefonico

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


La Commissione potrà essere inoltre integrata con ulteriori risorse ritenute utili alla gestione degli interventi e delle diverse fasi del processo.

Gli incontri verranno documentati attraverso la redazione di apposito verbale contenente i necessari elementi di tracciabilità dell’intero processo.

Ogni anno, prima dell’avvio delle attività scolastiche e formative, i firmatari dell’accordo e la  “Commissione Passaggi” si riuniranno per:

· verificare l’andamento del lavoro dell’anno precedente, 
· apportare eventuali integrazioni e modifiche al protocollo, 
· rinnovare gli incarichi,
· firmare il nuovo accordo. 
Durante l’incontro di avvio le parti si impegnano a informarsi sui posti effettivamente disponibili per i reciproci passaggi in corso d’anno.
Art. 5 Richieste di passaggio

Il passaggio è l’esito di una volontà dell’allievo e della relativa famiglia, pertanto prevede sempre un processo di riorientamento che il soggetto compie modificando una scelta iniziale: è quindi importante creare un percorso di “accompagnamento” personalizzato: sondato l’interesse dell’allievo/a  il Referente avrà il compito di contattare la famiglia per verificare il reale interesse e disponibilità al passaggio e attestare crediti formativi acquisiti.

Art. 6  Fasi e tempi per i passaggi

1. Passaggi in corso d’anno                                                                                                                               (da un primo anno o secondo anno dell’Istituto Professionale ad una Agenzia)

In rapporto al diritto dell’allievo/a, al carattere personalizzato del passaggio e previa verifica di posti disponibili nel sistema Iefp è ormai prassi consolidata - tra il mese di ottobre e quello di dicembre – l’attivazione delle procedure di richiesta di un LaRSA per il passaggio in corso d’anno, per alcuni all’allievi iscritti e frequentanti i percorsi di istruzione che si accorgono di aver intrapreso un percorso inadatto e/o non coerente con i propri interessi e peculiarità. Solo in casi eccezionali - e preventivamente concordati con i funzionari competenti - potranno essere attivate queste stesse procedure tra il mese di gennaio e febbraio, data oltre la quale si considera difficile realizzare un passaggio in corso d’anno efficace.

2. Passaggio da una annualità a quella successiva                                                                                             (dall’Agenzia Formativa all’Istituto Professionale o dall’Istituto Professionale ad una Agenzia)

Per poter sostenere adeguatamente gli allievi e le allieve che frequentano il terzo anno della Formazione Professionale e che - superato l’esame di qualifica e in accordo con le famiglie - intendono proseguire gli studi presso l’Istituto Professionale per acquisire il diploma, è importante esplorare - con buon anticipo – la reale possibilità e disponibilità della famiglia, in modo da predisporre un adeguato percorso di sostegno, necessario a coprire il gap formativo e ad essere inserito con successo nel percorso scolastico.

Allo stesso modo è importante prevedere un percorso di accompagnamento in itinere per gli allievi e le allieve che frequentano un primo anno presso l’Istituto Professionale che si accorgono di aver intrapreso un percorso inadatto e/o non coerente con i propri interessi e peculiarità, senza però che ci siano posti disponibili presso l’Agenzia Formativa per l’anno in corso nel primo anno del corso triennale: in tali casi diventa importante esplorare con le famiglie la possibilità di effettuare il passaggio nell’anno successivo - all’interno di un primo anno del corso biennale - prospettando loro un  eventuale passaggio senza bocciatura e un percorso di accompagnamento, previa verifica delle risorse disponibili.

Il Referente dei passaggi  dovrà pertanto:

	Passaggio dal 3° anno della Iefp

al 4° anno degli IPS
	Passaggio dal 1° anno degli IPS

alla Iefp al 2° anno

	· verificare se sono presenti allievi interessati al percorso di accompagnamento entro il mese di novembre

· invitare i docenti dell’organo collegiale di riferimento dell’allievo/a a dare avvio a colloqui orientativi e diagnostici con l’allievo/a e la famiglia per verificare  il reale interesse e i crediti posseduti  entro il mese di dicembre 
· convocare la Commissione passaggi per discutere i casi, analizzare i dossier degli allievi predisposto dai docenti, co-progettare  il percorso di sostegno entro il mese di gennaio 

· predisporre un patto formativo da far firmare agli allievi e alle famiglie con il dettaglio del percorso di sostegno e la consegna dei moduli di iscrizione all’istituto scolastico, indicativamente entro il 15 febbraio, comunque non oltre la data prevista dalla Circolare del MIUR.
	· dopo gli scrutini verificare se sono presenti allievi a cui sarebbe bene proporre un passaggio alla Iefp nell’anno successivo entro il mese di febbraio.

· invitare i docenti dell’organo collegiale di riferimento dell’allievo/a a dare avvio ai colloqui orientativi e diagnostici con l’allievo/a e la famiglia per verificare il reale interesse e disponibilità al passaggio nell’anno successivo senza bocciatura e avviando un eventuale percorso di accompagnamento entro il mese di marzo.
· convocare la Commissione passaggi per discutere i casi e definire modalità e tempi  entro il mese di aprile


Se i firmatari del Patto ritengono necessario dettagliare maggiormente le fasi e dei tempi relativi alla procedura dei passaggi è possibile aggiungere una tabella come allegato
Art. 7 Compiti della “Commissione passaggi”

La complessità del percorso di orientamento dipenderà dal grado di maggiore o minore affinità dei percorsi e dall’anno in cui si realizza il passaggio, pertanto si prevedono la progettazione e l’attuazione di modalità di accompagnamento personalizzate e la possibilità di inserimento graduale nel nuovo percorso.

Sarà l’Organo Collegiale che identificherà l’allievo/a a cui proporre il possibile passaggio: lo stesso Organo Collegiale avrà cura di svolgere i colloqui con l’allievo/a e con la famiglia per verificare il reale interesse  al passaggio e al percorso di accompagnamento e, nel caso, procedere alla attestazione dei crediti dell’allievo/a. L’attestazione dovrà essere compilata in collaborazione con l’addetto alle operazioni di certificazione, riportata su apposita scheda e contenere l’analisi comparata di conoscenze, abilità, competenze acquisite dall’allievo/a nel percorso di provenienza rispetto al percorso di destinazione, per identificare eventuali scostamenti e il gap formativo da colmare prima del passaggio. 

La scheda verrà presentata al Referente dei passaggi della scuola o agenzia in modo che venga attivata Commissione e la procedura di accompagnamento che prevede le seguenti operazioni:

1. co-progettazione - in base al gap formativo tra competenze possedute e prerequisiti richiesti - di efficaci curvature personalizzate del percorso per approfondire la preparazione degli allievi intenzionati al passaggio in istruzione o formazione professionale in un’ottica di successo scolastico e formativo;

2. definizione di tempi e luoghi di attuazione del percorso di sostegno ;

3. individuazione di risorse umane  e strumentali - provenienti da entrambi i sistemi -  necessari allo svolgimento del percorso;

4. sottoscrizione del patto formativo con l’allievo/a e la famiglia con l’indicazione del Larsa di accompagnamento co-progettato;

5. realizzazione dei percorsi di sostegno e sviluppo delle abilità, conoscenze, competenze necessarie e sufficienti per la prosecuzione con successo nel nuovo percorso formativo;

6. valutazione e definizione congiunta dell’anno di inserimento degli allievi e delle allieve che intendono passare da un sistema all’altro in base ai crediti posseduti, al percorso di provenienza, all’esito del percorso di accompagnamento che potrebbe essere valutato anche attraverso una eventuale prova personalizzata su conoscenze e competenze precedentemente individuate come mancanti; la valutazione dovrà avvenire tenendo presente sia le differenze tra i percorsi sia le reali possibilità di portare a termine il percorso con successo: si dovrà comunque rispettare l’età e il percorso svolto dall’allievo/a e l’inserimento dovrà avvenire al massimo nella classe precedente a quella di destinazione, nel rispetto delle specifiche disposizioni e dei parametri numerici per la composizione dei gruppi classe di cui alle regolamentazioni statali e regionali di  riferimento; qualsiasi decisione venga presa dovrà essere formalmente giustificata da parte della Commissione;

7. comunicazione all’allievo/a e alle famiglie dell’annualità di inserimento decisa congiuntamente dalla Commissione Passaggi;

8. stipula,  se necessario, di un nuovo patto formativo con l’allievo/a e la sua famiglia.

Per l’attestazione dei crediti si veda l’Allegato 2 – Attestazione dei crediti - al presente Protocollo condivisa tra scuole e agenzia
Per il Patto formativo si veda l’Allegato 3  - Modello di Patto Formativo - al presente Protocollo condivisa tra scuole e agenzia
Art. 8  Diffusione Protocollo e Assicurazione
Le parti si impegnano a inserire il Protocollo nel Piano dell’Offerta Formativa (POF) e/o a divulgare  l’esistenza dello stesso attraverso i propri canali in modo da far conoscere - agli allievi e alle loro famiglie - le opportunità esistenti in un’ottica di trasparenza, cognizione e diffusione delle buone prassi. In tal modo le parti si impegnano ad inserire le (eventuali) attività laboratoriali svolte presso le Agenzie Formative o presso gli Istituti Professionali all’interno della propria copertura assicurativa, insieme alle altre attività svolte dagli allievi in corso d’anno, fuori dall’edificio scolastico.

Art. 9  Monitoraggio 

Le parti - nell’ambito del Protocollo - si impegnano, ai sensi della normativa vigente, a definire e sostenere i reciproci passaggi tra le istituzioni attraverso un processo innovativo che verrà monitorato dagli stessi attraverso incontri di verifica per discutere con i dirigenti, direttori e docenti  coinvolti l’andamento dei lavori e le eventuali difficoltà incontrate.

Art. 10 Durata
Il presente protocollo decorre dalla data della sua sottoscrizione e ha validità annuale: per dare continuità e consolidare le reti a inizio d’anno scolastico e formativo verrà aggiornato e rinnovato.  

Esso può essere modificato in qualunque momento, d’intesa tra le parti, e può essere rinnovato alla scadenza per espressa determinazione delle parti medesime.
Art. 11 Ulteriori reciproci impegni

L’Istituto scolastico inoltre si impegna a… 

L’agenzia inoltre si impegna a…

Fanno parte integrate del presente protocollo i seguenti allegati tecnici:

· Allegato 1 – Comparazione quadro orario del percorso scolastico e formativo per l’indirizzo (specificare) _____________________________________________________
· Allegato 2 – Attestazione crediti
· Allegato 3 – Patto Formativo 
· Altro (specificare ____________________________)
Letto, firmato e sottoscritto
Luogo e Data __________________________

	Per ……………………………
	

	Per ……………………………


	








� Da completare a cura dei sottoscriventi in caso di accordi aggiuntivi tra le parti come ad esempio il coinvolgimento delle agenzie formative negli OPENDAY delle scuole, estensione della possibilità di frequentare i corsi di recupero e gli I.D.E.I. attuati dalla scuola per i propri allievi anche agli allievi della FP interessati al passaggio al 4° anno o l’utilizzo dal parte dell’agenzia del monte ore di “Recupero e approfondimenti” per riallineare conoscenze e competenze mancanti in funzione di un positivo inserimento e di successo formativo.
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